
Precisazione Mef sulla lista
nera Ue dei paradisi fiscali

In merito alle inesattezze riportate circa il ruolo giocato
dall’Italia nella decisione unanime, presa dall’Ecofin martedì
a Bruxelles, di includere gli Emirati Arabi nella nuova lista
nera Ue dei paradisi fiscali, il Mef intende fare chiarezza
precisando che:

1)  Gli EA hanno già predisposto la normativa necessaria per
uscire dalla Lista nera ma non hanno ancora concluso il lungo
iter  per  la  sua  adozione  formale  previsto  dalla  loro
Costituzione  federale.
2) Richiamando le decisioni del Gruppo Codice di condotta
sulla  tassazione  delle  imprese  circa  la  flessibilità  da
riconoscere per vincoli di natura costituzionale, l’Italia ha
chiesto  e  ottenuto  in  sede  Ecofin  di  modificarne  le
conclusioni. Queste ora prevedono che, una volta ratificata la
modifica  della  rispettiva  normativa,  qualunque  paese  debba
essere tempestivamente rivalutato e uscire dalla lista nera.
3)  Per questa ragione l’Italia ha ritirato la sua riserva e
approvato la nuova lista nera Ue. (Così, comunicato Stampa Mef
n. 50 del 13 marzo 2019)
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Fiscalità: il Consiglio rivede la
lista  UE  delle  giurisdizioni  non
cooperative
Il  Consiglio  ha  adottato  una  lista  UE  riveduta  delle
giurisdizioni  non  cooperative  a  fini  fiscali.

Oltre alle cinque giurisdizioni già presenti, la lista UE
riveduta delle giurisdizioni non cooperative ora include anche
le 10 giurisdizioni seguenti:

Aruba;

Barbados;

Belize;

Bermuda;

Dominica;

Figi;

Isole Marshall;

Oman;

Emirati arabi uniti;

Vanuatu.

Tali  giurisdizioni  non  hanno  attuato,  entro  il  termine
stabilito, gli impegni assunti nei confronti dell’UE.

L’allegato  II  delle  conclusioni,  che  contempla  le
giurisdizioni  con  impegni  in  sospeso,  riporta  inoltre  le
proroghe concesse ad alcune giurisdizioni per poter varare le
riforme necessarie e rispettare gli impegni assunti.

In  data  odierna  abbiamo  completato  il  primo  riesame



complessivo  della  lista  UE  delle  giurisdizioni  non
cooperative. Sin dalla prima adozione verso la fine del 2017,
la lista ha dimostrato la sua efficacia per far progredire in
maniera cooperativa il programma dell’UE volto a migliorare
le pratiche fiscali globali, combattere l’elusione fiscale e
migliorare la buona governance e la trasparenza: più di 30
giurisdizioni hanno già mantenuto il loro impegno di varare
riforme fiscali.

Eugen Teodorovici, ministro delle finanze della Romania

La lista, che fa parte della strategia esterna dell’UE in
materia di imposizione definita dal Consiglio, è destinata a
contribuire agli sforzi messi in atto per impedire l’elusione
fiscale  da  parte  delle  società  e  promuovere  la  buona
governance  in  materia  fiscale  a  livello  mondiale.

I lavori sulla lista sono iniziati alla metà del 2016 in seno
al gruppo del Consiglio responsabile dell’attuazione di un
codice di condotta UE in materia di tassazione delle imprese.
Nel novembre 2016 il Consiglio ha raggiunto un accordo sul
processo da seguire e ha stabilito i criteri per il vaglio
delle giurisdizioni di paesi terzi, in particolare:

i criteri a cui dovrebbe rispondere una giurisdizione
per  essere  considerata  adempiente  sul  piano  della
trasparenza fiscale
i criteri a cui dovrebbe rispondere una giurisdizione
per  essere  considerata  adempiente  ai  fini  dell’equa
imposizione
il fatto che le norme minime dell’OCSE contro l’erosione
della base imponibile e il trasferimento degli utili
(“tax base erosion and profit shifting“, BEPS) siano in
fase di attuazione

Su  tale  base  il  Consiglio  ha  approvato  e  pubblicato  nel
dicembre  2017  conclusioni  contenenti  una  lista  UE  delle
giurisdizioni non cooperative in materia fiscale. Ha inoltre



convenuto di proseguire il processo e raccomandato misure “di
difesa” per quanto riguarda le giurisdizioni inserite nella
lista.

La prima lista è stata redatta a seguito di un vaglio delle 92
giurisdizioni di paesi terzi interessati effettuato nel corso
del  2017  e  comprendeva  le  giurisdizioni  che  non  avevano
assunto  impegni  significativi  per  ovviare  alle  carenze
riscontrate dall’UE.

La maggior parte degli impegni assunti dalle giurisdizioni di
paesi terzi aveva come termine la fine del 2018 e la loro
attuazione  nell’ordinamento  nazionale  è  stata  attentamente
monitorata a livello tecnico dal Gruppo “Codice di condotta”
(Tassazione delle imprese) fino all’inizio di quest’anno. Il
Consiglio ha adottato la lista UE riveduta delle giurisdizioni
non cooperative risultante da questo esercizio e ha approvato
uno stato di avanzamento aggiornato in relazione agli impegni
in sospeso.

I lavori sulla lista UE delle giurisdizioni non cooperative
sono  un  processo  dinamico.  Il  Consiglio  continuerà,  nei
prossimi anni, a riesaminare e ad aggiornare periodicamente la
lista,  tenendo  conto  dell’evoluzione  dei  termini  per  le
giurisdizioni che rispettano gli impegni e dei criteri di
inserimento utilizzati dall’UE per redigere la lista.  (Così,
comunicato stampa Council of the EU n.182/19 del 12 marzo
2019) – www.consilium.europa.eu/press

 

 


